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TITOLO I 

CONTENUTI GENERALI DELLO STRUMENTO URBANISTICO 

ART. 1.1 ELABORATI PROGETTUALI 

Elenco degli elaborati tecnici che fanno parte integrante del PUA (art.12 del RE vigente a artt. 19,20 della L.R. 

11/2004): 

 

 Tavola 1 Estratti del Piano degli Interventi, scheda norma, definizione dell’ambito di intervento 

 Tavola 2 Vincoli gravanti sull’area 

 Tavola 3 Estratto catastale 

 Tavola 4.1 Stato di fatto - Planimetria generale, rilievo planoaltimetrico, documentazione fotografica 

 Tavola 4.2 Stato di fatto - Sezioni trasversali e longitudinali 

 Tavola 5 Planimetria delle infrastrutture a rete esistenti 

 Tavola 6.1 Relazione geologica, geomorfologica ed idrogeologica 

 Tavola 6.2 Indagine ambientale 

 Tavola 6.3 Studio di compatibilità idraulica 

 Tavola 7.1 Progetto - Planimetria generale, misure di riferimento, esemplificazione plani volumetrica, 

dimostrazione standard e parametri 

 Tavola 7.2 Progetto - Sezioni trasversali e longitudinali 

 Tavola 7.3 Progetto - Planimetria generale, schema delle specie arboree ed arbustive 

 Tavola 7.4 Progetto edilizio (Elaborati art. 15 R.E.) - Disposizioni planivolumetriche - Piante, prospetti e 

sezioni edificio - Rendering - Particolari ingressi pedonali e recinzioni 

 Tavola 7.5 Progetto edilizio (Elaborati art. 15 R.E.) - Disposizioni planivolumetriche - Planimetria piano terra 

- Distanze dai confini - Schema scarico acque reflue - Dimostrazioni superficie utile lorda, 

superficie coperta, superficie a parcheggio, n° massimo piani 

 Tavola 7.6 Progetto edilizio (Elaborati art. 15 R.E.) - Valutazione di clima acustico 

 Tavola 8 Individuazione delle aree da cedere o vincolare, dimostrazione standard e parametri 

 Tavole 9.1 Progetto - Schema delle infrastrutture a rete 

 Tavola 9.1.a Rete energia elettrica 

 Tavola 9.1.b Rete illuminazione pubblica 

 Tavola 9.1.c Rete Telecom 

 Tavola 9.1.d Rete acquedotto 

 Tavola 9.1.e Rete acque nere 

 Tavola 9.1.f Rete acque meteoriche 

 Tavola 9.1.g Rete gas 

 Tavola 9.1.h Particolare tavola verde e arredo 

 Tavola 9.1.i  Particolari strade e segnaletica 

 Tavola 9.1.l Dimensioni cordoli, strade, parcheggi 

 Tavola 9.1.m Rete irrigazione del verde 

 Tavola 9.2 Specifiche AGSM 
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 Tavola 10 Relazione illustrativa 

 Tavola 11 Norme di attuazione 

 Tavola 12 Prontuario per la mitigazione ambientale e schede botaniche 

 Tavola 13 Schema di convenzione 

 Tavola 14 Capitolato e preventivo sommario di spesa 

 Tavola 15 Screening VINCA 

 

ART. 1.2 - DATI GENERALI DELLO STRUMENTO URBANISTICO 

Per il presente intervento valgono le disposizioni delle Norme Tecniche operative e del Nuovo regolamento Edilizio del 

comune di Verona, nonché i parametri e le norme sancite dalla succitata scheda norma n.494 redatta in allegato al Piano 

degli Interventi del Comune di Verona approvato con D.C.C. n.91 del 23/12/2011 e le disposizioni della disciplina 

ecologica ambientale dello stesso. 

Il comparto di attuazione del PUA è normato da: 

 Piano di assetto del Territorio artt, 50,61,4; 

 Piano degli interventi - SCHEDA DI NORMA 494, approvata con D.C.C. N.° 91 del 23/12/2011; 

 Accordo definitivo di pianificazione sottoscritto fra le parti in data 10 dicembre 2013, con atto notaio Fabbri Dott. 

Vittorio registrato a Verona 1 il 12/12/2013 al n.22434serie 1T. 

 Piano degli Interventi - Norme Tecniche Operative; 

 Piano degli Interventi - Regolamento Edilizio Artt. 11-12-13-14-15-16-17; 

 Piano Urbanistico Attuativo - Norme tecniche di attuazione del PUA. 
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ART. 1.3 - PRECISAZIONI IN MERITO ALLA RIDEFINIZIONE DELL’AMBITO DI INTERVENTO 

SECONDO QUANTO ART.4 DELLE N.T.O. DEL P.I. 

I soggetti proponenti  dello Strumento Urbanistico Attuativo, secondo le previsioni dell' art. 4 "Criteri e limiti di 

flessibilità del PI" delle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi del Comune di Verona, hanno chiesto in 

data 03/12/2014 P.G. U.O. 007 n° 337769 la Validazione Dirigenziale preventiva conseguente alla modifica del 

perimetro dell'ambito di intervento del Piano Urbanistico Attuativo relativo alla Scheda Norma n.494, oggetto di 

accordo di pianificazione sottoscritto fra le parti in data 10 dicembre 2013, con atto notaio Fabbri Dott. Vittorio 

registrato a Verona 1 il 12/12/2013 al n.22434serie 1T. 

La richiesta di validazione dirigenziale preventiva è stata dettata dal fatto che in fase di rilievo dello stato di fatto è 

emerso come la proprietà catastale non coincida con la recinzione posta in essere lungo la strada Comunale Via Sezano. 

La sovrapposizione con le mappe catastali, avendo specifica attenzione ai punti fissi, portano a concludere come l'area 

di proprietà del sig. Perini Sergio si estenda verso Sud al di là della recinzione esistente. Riscontrato ciò, la modesta 

superficie dell'intervento e il dovuto soddisfacimento degli standard urbanistici, hanno fatto sì che, per l'attuazione 

dell'intervento, sia stato necessario  predisporre una variazione dell'ambito di intervento, che consenta nel contempo di 

realizzare aree a standard urbanistico pubblico dotate di coerenza, sia in termini realizzativi che di futura fruibilità, e di 

dotare l'ambito di un sedime da destinare a superficie fondiaria che consenta di realizzare un immobile di adeguate 

caratteristiche funzionali ed architettoniche. 

La Validazione Dirigenziale preventiva è stata ottenuta in data 29/12/2014 P.G. U.O. 128 n° 362382. 

A seguito della Validazione Dirigenziale preventiva l'ambito viene così rideterminato: 

SUPERFICI RELATIVE ALL'AMBITO DI PUA VARIATO SECONDO LE PREVISIONI art.4 N.T.O. P.I. 

Superficie territoriale dell'ambito variato 2.659,50 mq 

Perimetro dell'ambito da scheda Norma  212,82 mt 

Classe Perequativa n.6 

Destinazione d'uso caratterizzante del PUA 
U1 - Abitativo 

100% ERS 

Superficie Utile Lorda (SUL) da Scheda Norma n.494 - ATO7 1.200,00 mq 

 

DATI CATASTALI RELATIVI ALL'AMBITO DI PUA  

DEFINIZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI IL PUA 

Superficie territoriale dell'ambito sancita 

da Scheda Norma n.91 - ATO7 
Sup. Catastale (mq) Sup. Reale (mq) Proprietà 

Foglio 36  Mappali 437-438-439 (Ex 193) 2.365,00 2.365,00 Perini Sergio 

Foglio 36 Mappale 436 (Ex 192-parte) 294,00 294,50 Orlandi  Luigi 

Totale area intervento 2.659,00 2.659,50 Perini Sergio+Orlandi Luigi 
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ART. 1.4 - REGIME DI VINCOLO DELL’AREA DI INTERVENTO 

 

L'area oggetto di trasformazione è sottoposta ai seguenti vincoli: 

a) Beni paesistici sottoposti a tutela ai sensi del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 (art. 27, N.T.O. - P.I.) 

b) Invarianti di natura idrogeologica ed idraulica: fascia di ricarica degli acquiferi, fiume Adige ed altri corsi d'acqua 

pubblici, risorgive, laghetti, acque pubbliche in genere e vegetazione ripariale. (art.39, N.T.O.-P.I.) 

c) Tutela della vulnerabilità intrinseca degli acquiferi (art. 43, N.T.O. - P.I.) : compresa nelle UNITA' DELLE AREE 

DI PIANURA E DI FONDOVALLE e individuata come unità M: Vulnerabilità intrinseca media (art.43, comma 

2/A, N.T.O. -P.I.) 

d) Fascia di rispetto cimiteriale (art.43, N.T.O. - P.I.) 
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ART. 1.5 - CARATURE URBANISTICHE DEL PUA, SUPERFICI DEI LOTTI, STANDARD 

 

CARATURE URBANISTICHE 

Superficie Territoriale 2.659,50 mq 
Scheda Norma 494+ Flessibilità 

art.4 delle NTO del PI. 

Classe Perequativa n. 6 
 

Scheda Norma 494 

SUL U1-Abitativi - 100% ERS 1.200,00 mq Scheda Norma 494 

Numero Piani Fuori Terra max n.3 
 

Scheda Norma 494 

VS Verde, servizi pubblici e d'interesse collettivo > 50%St 
 

Scheda Norma 494 

Carico Urbanistico Primario Cu Cu B 
 

NTO art.13 c.4 

    
Ab. Teorici  =(1200/66,7) = 17,99 ==>> 18 ab/teorici NTO art.20 c.1 

VS Verde, servizi pubblici e d'interesse collettivo > 1329,75 mq 
Scheda Norma 494+ Flessibilità 

art.4 delle NTO del PI. 

Dotazione minima di servizi (18x30) > 540,00 mq NTO art.20 c.2 punto a 

    
Dotazione minima di parcheggi 

  
NTO art.14 

P1 Parcheggi di rilievo edilizio [(4x1200)/10] > 480 mq NTO art. 14 c.3 + art.16 

P2 Parcheggi di rilievo urbanistico[(1x1200)/10] > 120,00 mq NTO art. 14 c.3 + art.16 

    

    
Superficie permeabile territoriale > 30% > 797,85 mq Rep. Normativo Sezione 1 

Superficie permeabile fondiaria > 30% >501,89 mq Rep. Normativo Sezione 1 

Densità arborea (2 alberi/100 mq di ST) >54 alberi Rep. Normativo Sezione 1 

Densità arbustiva (2 arbusti/100 mq di ST) >54 arbusti Rep. Normativo Sezione 1 

    
Volume invaso 113,69 mc Rep. Normativo Sezione 8 

Volume invaso da PAT 115,27 mc Rep. Normativo Sezione 8 
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ART. 1.6 - VERIFICA STANDARD URBANISTICO 

Verifica della dotazione minima di servizi 

La dotazione minima di servizi richiesta ai sensi dell’art. 20 delle NTO del PI è la seguente: 

Standard complessivo da rispettare è 540,00 mq (numero abitanti teorici 18 * 30mq/ab; numero di abitanti teorici = 

SUL /66,7) 

Il PUA prevede: 

AREE PARCHEGGIO (compresi spazi di manovra) 315,45 mq 

VERDE DI ARREDO URBANO 298,91 mq 

TOTALE 614,36 mq 

Da quanto riportato in tabella si evince come le dotazioni di servizi previste dal PUA pari a mq 614,36, maggiore dello 

standard complessivo minimo pari a 540,00 mq, risultano assolvere lo standard complessivo.  

Verifica della dotazione di area per parcheggio pubblico (P2) 

La dotazione minima dei Parcheggi Pubblici (P2) o di uso Pubblico richiesta ai sensi dell’art. 14 delle NTO del PI è  

pari a 120 mq (SUL*1/10) 

La dotazione di aree per parcheggio pubblico (P2)  previste dal PUA pari a mq 315,45 risultano assolvere lo standard 

richiesto pari a 120,00  mq. 

 

ART. 1.7 -  VERIFICA DEI PARAMETRI ECOLOGICO - AMBIENTALI 

Verifica della VS 

La VS  richiesta pari al 50% della ST catastale (mq ST * 50% = 1.329,75 mq) nel PUA è così verificata: 

VS 

AREE PUBBLICHE (o di uso pubblico) 986,55 mq 

VERDE DI MITIGAZIONE DA VINCOLARE 

(interno alla superficie fondiaria dei lotti) 

395,54 mq 

TOTALE 1. 382,09mq 

Il progetto del PUA assolve alla quota di VS dovuta. 

Verifica della superficie permeabile fondiaria SPf  e territoriale SPt 

La Superficie permeabile fondiaria SPt  richiesta pari almeno al 30% della ST ( ST*30%= 797,85mq) è così verificata: 

Nelle aree pubbliche o di uso pubblico = 395,33 mq pari allo 40,07% dell’area pubblica. 
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Nelle aree private = 523,24 mq pari allo 31,28 % della SF del lotto 1.  

SPt = 395,33+523,24 = 918,57 mq pari allo 34,54% > 30% della ST. 

SPf = 523,24 mq pari allo 31,28% > 30% della SF del lotto 1. 

Per l'esatta definizione delle superfici permeabili si confronti la Tav. 7.1. 

Verifica della densita arborea DA e arbustiva DAr 

La DA e la DAr richiesta è pari a DA = n. 54 e DAr = n 54 

Il PUA prevede : 

 N. ALBERI N. ARBUSTI 

AREE PUBBLICHE O DI USO PUBBLICO 13 18 

LOTTO 1 11 30 

TOTALE 24 48 

 

In considerazione delle limitate estensioni delle superfici atte ad una idonea piantumazione delle essenze arboree ed 

arbustive che non consentono il soddisfacimento delle relative densità  prescritte per quanto concerne le essenze arboree 

e arbustive necessarie al raggiungimento della densità arborea DA e arbustiva DAr verranno monetizzate secondo 

quanto previsto nella D.G.C. n.334 del 2012. 

In particolar modo secondo quanto previsto al punto 8 della succitata delibera i prezzi per la monetizzazione della DA e 

DAr sono i seguenti: 

Densità arborea   DA € 110,00 cadauno 

Densità arbustiva  DAr € 12,00 cadauno 

Per raggiungere la DA prevista dalle NTO necessità monetizzare n. 30 (= 54-24) essenze arboree pari ad € 3.300,00 

Per raggiungere la DAr prevista dalle NTO necessità monetizzare n.6 (=54-48) essenze arbustive pari a € 72,00  

Qualora in fase esecutiva non fosse possibile provvedere congruamente all'impianto totale delle essenze arboree e 

arbustive come da previsioni progettuali, gli attuatori provvederanno, in accordo con il Comune di Verona, a 

monetizzare, per il numero residuo di essenze arboree e arbustive. 
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ART. 1.8 - LOTTO EDIFICABILE: PARAMETRI GENERALI 

L'articolo fa riferimento alle Tavole:  

Tavola 7.1 Progetto - Planimetria generale, misure di riferimento, esemplificazione plani volumetrica, 

dimostrazione standard e parametri 

Tavola 7.2 Progetto - Sezioni trasversali e longitudinali 

Tavola 7.3 Progetto - Planimetria generale, schema delle specie arboree ed arbustive 

nella quali vengono indicati per l'unico lotto i seguenti dati: 

- Superficie fondiaria; 

- Superficie Lorda Utile massima; 

- Distanze dai confini; 

- Allineamenti ed ambiti di edificabilità dei lotti; 

- Quota media di riferimento del lotto; 

- Altezza massima dell’edificio riferita alla quota media di riferimento. 

 

LOTTI 
 

Tipologia 

Superficie 

fondiaria 

[mq] 

Superficie 

Verde di 

Mitigazione 

[mq] 

N.Piani 

fuori 

terra max 

Altezza 

massima 

dell'edificio in 

gronda  

[m] 

SUL 

[mq] 

 

 Lotto 1 

unico 

Edificio plurifamiliare 

Aggregato edilizio costituito 

da tipologie edilizie di case 

a schiera, case in linea e 

casa a torre (limitata a tre 

piani fuori terra) 

1.672,95 395,54 3 10 1.200,00 
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TITOLO II 

OPERE DI URBANIZZAZIONE E AREE DI CESSIONE 

 

ART. 2.1 -OPERE DI URBANIZZAZIONE - ELABORATI DI RIFERIMENTO 

 

Tavole 7.1 - 7.2 - 7.3 - 9.1 - Tavola 14 

Planimetria di progetto con sistemazione degli spazi aperti. Sono individuati gli spazi di sosta, le strade, i servizi 

tecnici e gli spazi per urbanizzazione secondaria; sono indicati i dettagli delle pavimentazioni esterne e le essenze da 

impiegarsi. 

 

Tavola 9.1.a - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete Energia Elettrica. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema della rete elettrica, con indicazioni degli allacci alla rete pubblica 

esistente, diametri delle tubazioni, posizione contatori, alimentazione rete irrigazioni, sezioni stradali, prescrizioni. 

Nell'allegato, oltre alla descrizione delle opere previste, vengono riportati la normativa di riferimento, la descrizione dei 

materiali, le modalità di esecuzione. 

 

Tavola 9.1.b - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete Illuminazione Pubblica. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema della illuminazione della strada cortile, con indicazioni degli allacci alla 

rete pubblica esistente, diametri delle tubazioni, posizione e tipologia dei corpi illuminanti, sezioni stradali, prescrizioni. 

Nell'allegato vengono riportati la normativa di riferimento per gli elementi di sostegno, per i corpi illuminanti, per i 

cavidotti, per gli impianti di pubblica illuminazione, la descrizione dei materiali, il dimensionamento illuminotecnico, il 

piano di manutenzione dell'opera. 

 

Tavola 9.1.c - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete Telefonica. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema della rete telefonica, con indicazioni degli allacci alla rete esistente, 

diametri delle tubazioni, sezioni stradali, tipologia dei pozzetti ispezionabili per le linee di telefonia, prescrizioni. 

Nell'allegato vengono descritte le opere previste, la normativa di riferimento e i materiali. 

 

Tavola 9.1.d - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete Acquedottistica. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema della rete di distribuzione dell'acqua potabile, con indicazioni dei 

pozzetti di allaccio, diametri delle tubazioni, sezioni stradali, tipologia dei pozzetti ispezionabili, prescrizioni. 

 

 

 

 



Norme di attuazione 

 

 

 

10 ing. Franco Mancassola 

 Via Pagnego, 5 - 37040 Arcole (VR) 

 tel.: 045 7636056 - email: franco.mancassola@cmmsassociati.it 

Tavola 9.1.e  - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete Fognaria Acque Nere. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema della rete di smaltimento delle acque nere. L'elaborato individua 

pendenze, quote di scorrimento, posizione e tipologia dei pozzetti di ispezione.  

 

Tavole 9.1.f - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete Fognaria Acque Meteoriche. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema della rete di smaltimento delle acque meteoriche. L'elaborato individua 

pendenze, quote di scorrimento, posizione e tipologia dei pozzetti di ispezione.  

La tipologia adottata, tubi drenanti e pozzi perdenti, è stata adottata per meglio rispondere a regole di salubrità che 

potrebbero venire a meno nel caso di vasche a cielo aperto visto anche le dimensioni minime delle aree a verde e la 

vicinanza delle stesse alle abitazioni. Per tale motivi si ritiene opportuno modificare le modalità di laminazione rispetto 

a quanto previsto dal PI. 

 

Tavola 9.1.g - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete distribuzione gas metano. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema della rete di distribuzione del gas metano. Sono individuati gli schemi 

della rete gas, con indicazioni degli allacci alla rete pubblica, delle sezioni e tipi di tubature.  

 

Tavola 9.1.h - Tavola 14 

Particolare verde e arredo urbano. 

Nell'elaborato grafico vengono riportati i particolari come da linee guida del comune di Verona, con essenze arboree e 

altri dettagli. 

 

Tavola 9.1.i - Tavola 14  

Segnaletica stradale. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema dell'impianto di segnaletica stradale sia verticale che orizzontale con 

indicazioni del posizionamento dei segnali verticali e la segnaletica a terra. 

 

Tavola 9.1.m  - Tavola 14 

Schema degli impianti tecnici: Rete di irrigazione verde di arredo urbano. 

Nell'elaborato grafico viene riportato lo schema dell'impianto automatico di irrigazione del verde di arredo urbano, con 

indicazioni dei pozzetti di allaccio, diametri delle tubazioni, sezioni stradali, tipologia degli elementi di irrigazione, 

prescrizioni. 

 

Tavola 8 - Tavola 13 

Cessione delle aree di urbanizzazione primaria e secondaria. 

Nell'elaborato grafico viene riportata l'individuazione delle superfici a diversa destinazione costituenti il PUA. Inoltre 

vengono univocamente determinate le aree da cedere al Comune di Verona o da vincolare a Verde di mitigazione con 

valenza ecologica. Nella tavola 13 (Convenzione urbanistica) vengono regolamentate le modalità di cessione.  
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ART. 2.2 - MODALITA’ PROGETTUALI ED ESECUTIVE: RETI, PARCHEGGI E PERCORSI, AREE 

VERDI 

Gli attuatori, in conformità alle tavole di Piano, provvederanno alla redazione dei progetti definitivi ed alla 

realizzazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie sotto il controllo tecnico dell'Amministrazione Comunale e 

delle condizioni previste nelle presenti norme e nella convenzione urbanistica. Tutte le opere previste dovranno 

rispettare le norme vigenti in materia di abbattimento delle barriere architettoniche. 

 

a) Fognature acque nere 

Le caratteristiche della rete in progetto (tracciato, pendenze, diametri e materiali) sono individuate nella Tavola 9.1.e. 

Per la rete di acque nere, in sede di progetto esecutivo, occorrerà prevedere il posizionamento di un nuovo pozzetto a 

cavallo della linea esistente a cui collegare la linea uscente dalla lottizzazione. In proprietà privata ma facilmente 

raggiungibile per l'ispezione si posizionerà il pozzetto Firenze per ogni allaccio al collettore pubblico, Le tubazioni 

all'interno delle camerette d'ispezione dovranno essere continue e previste di tappi di ispezione. Sarà tassativamente 

escluso il recapito di acque meteoriche. 

Le tubazioni dovranno essere in PVC SN 8, mentre i pozzetti dovranno essere ispezionabili, con fondo sagomato 

rivestito in gres e con chiusino in ghisa D400. 

 

b) Raccolta, convogliamento e smaltimento delle acque meteoriche. 

Le caratteristiche della rete di progetto (tracciato, pendenze, diametri e materiali) sono individuate nella Tavola 9.1.f.  

La rete di progetto prevede la posa di caditoie ai lati della carreggiata stradale che saranno convogliate alla linea 

centrale la quale andrà a scaricare in un sistema di due pozzi perdenti collegati tra loro da una tubazione drenante. A 

monte dei pozzi perdenti sarà posizionato un pozzetto decantatore. 

Tale tubazione sarà posizionata all'interno di uno scavo di sezione regolare riempito di ghiaino di pezzatura 3-5 mm, lo 

scavo dovrà essere rivestito da tessuto non tessuto. 

 

c) Rete Gas 

La rete del gas metano, sarà costituita da semplici allacci a cura dell’Ente Gestore ed a carico dei vari lottizzanti al 

momento della richiesta. Tali allacci si collegheranno alle tubazioni di bassa pressione esistenti lungo Via Sezano 

(acciaio diametro 150 e 80 mm). 

 

d) Rete idrica  

La rete acquedotto si allaccerà alla linea esistente su via Sezano e andrà a collegare un idrante soprasuolo UNI 70 di 

progetto, un contatore per la futura irrigazione dell'area verde e le utenze residenziali di progetto, le caratteristiche sono 

indicate nella Tavola 9.1.d. 
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e) Rete distribuzione energia elettrica 

In corrispondenza del palo su via Sezano di fronte al futuro accesso alla lottizzazione si prevede la calata della linea a 

servizio della lottizzazione incluso la posa di pozzetto e attraversamento di via Sezano. 

Tale lavorazione sarà realizzata dall'ente gestore e a carico dei lottizzanti. 

Le nuove canalizzazioni della rete energia elettrica saranno costituite da n. 3 Tubi in PVC DE 110 per la rete di bassa 

tensione. I cavidotti di collegamento ai vari lotti sono costituiti da un tubo unico in PVC DE 110. 

 

f) Rete illuminazione pubblica 

La nuova rete pubblica d’illuminazione sarà collegata alla linea esistente in quanto la potenza dei nuovi corpi 

illuminanti non ha un valore tale da richiedere un potenziamento della linea o la creazione di una nuova con nuovo 

quadro di comando. 

Il progetto prevede di mantenere l’attuale illuminazione pubblica presente lungo Via Sezano con il solo spostamento dei 

due pali esistenti  e realizzare un nuova linea composta da quattro  lampioni stradali con palo conico in acciaio zincato 

da 8 m f.t. e corpo illuminante FIVEP Mod.  PHOS Plus 01PO4B6006AHM3 16 led LT-L 700mA da 40 W . 

 

g) Rete telefonica 

Saranno realizzate come indicato negli schemi di progetto e comunque secondo le indicazioni e/o prescrizioni degli enti 

gestori del servizio. 

 

h) Parcheggi pubblici e percorsi pedonali pubblici 

I parcheggi pubblici, compresa l’area di manovra, saranno realizzati con autobloccanti drenanti con pendenza verso la 

carreggiata stradale in  modo da garantire il corretto deflusso delle acque meteoriche. I due parcheggi riservati a 

portatori di disabilità e le rispettive zone di manovra saranno caratterizzati invece da pavimentazione in conglomerato 

bituminoso. I marciapiedi saranno realizzati coma da particolare indicato nella Tavola 9.1.i. 

 

i) Segnaletica stradale 

I segnali stradali verticali e la segnaletica orizzontale saranno realizzati in conformità con quanto indicato nella Tavola 

9.1.i, previa conferma e/o parere favorevole del preposto Servizio di Segnaletica Stradale del Comune di Verona. 

 

j) Aree verdi, disciplina Ecologica-Ambientale 

La piantumazione delle essenze arboree ed arbustive sarà rispettosa delle indicazioni della scheda norma n. 494 e nella 

fattispecie al Repertorio Normativo Sezione 1, che prescrive per la Densità arborea Da = 2 alberi/100 mq di St (pari a n. 

54 alberi) e per la Densità arbustiva Dar = 2 arbusti/100 mq di St (pari a n. 54 arbusti). 

Le specie arboree verranno distribuite seguendo i seguenti criteri: 

Essenze arboree nel Verde di Arredo Urbano      Alberi parco = 13pz 

(5 Acer Campestre + 4 Carpinus betulus + 1 Quercus robur+ 3 Cercis siliquastrum) 

Essenze arboree nel Verde Mitigazione lotto fondiario    Alberi lotto 1 = 11pz 

(3 Acer Campestre + 1 Carpinus betulus + 2 Quercus robur+ 3 Cercis siliquastrum+2 Tilia platyphyllos) 
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Per un totale di essenze arboree piantumate pari a 24 pz. Pertanto le essenze arboree necessarie al raggiungimento della 

densità arborea territoriale Da,  pari a 30 (= 54-24) su indicazione del Comune di Verona verranno monetizzate. 

Qualora in fase esecutiva non fosse possibile provvedere congruamente all'impianto totale delle essenze arboree come 

da previsioni progettuali, gli attuatori provvederanno, in accordo con il Comune di Verona, a monetizzare, per il numero 

residuo di essenze arboree. 

Si rimanda alla Tavola 7.3 per quanto concerne le specie arboree e la loro disposizione. 

 

Le specie arbustive troveranno piantumazione all'interno della superficie VS per un totale di 48 arbusti seguendo i 

seguenti criteri: 

Essenze arbustive nel Verde di Arredo Urbano     Arbusti  parco = 18 pz 

(18 Ligustrum vulgare ) 

Essenze arbustive nel Verde Mitigazione lotto fondiario   Arbusti lotto 1 = 30pz 

(30 Euonymus europaeus) 

 

Per un totale di essenze arbustive piantumate pari a 48 pz pertanto le essenze arboree necessarie al raggiungimento della 

densità arbustiva territoriale Da,  pari a 6 (= 54-48) su indicazione del Comune di Verona verranno monetizzate. 

Qualora in fase esecutiva non fosse possibile provvedere congruamente all'impianto totale delle essenze arbustive come 

da previsioni progettuali, gli attuatori provvederanno, in accordo con il Comune di Verona, a monetizzare, per il numero 

residuo di essenze arbustive. 

Nelle aree pubbliche destinate a verde di arredo urbano verrà realizzato un impianto di irrigazione automatico ad idranti 

a scomparsa. 

 

k) Verde di mitigazione con valenza ecologica VM 

Cosi come previsto all'art.09 delle NTO del P.I., con riferimento alla Città della trasformazione, rappresenta l'area 

attrezzata prevalentemente a verde privato (prato, arbusti, alberi di alto fusto), in essa possono essere localizzate 

attrezzature private per lo sport e la ricreazione secondo le previsioni dei PUA e delle convenzioni di comparto. Tali 

aree di proprietà privata saranno vincolate con vincolo di destinazione a verde privato registrato e trascritto a favore del 

Comune di Verona. 

In fase definitiva le aree a VM potranno essere congruamente modificate (sia in aumento che in diminuzione) fatta 

salva la verifica del rispetto della Superficie minima  delle aree a VS  (Verde, servizi pubblici e d'interesse collettivo) 

nell'intero ambito del PUA. 

Nello specifico all'interno delle aree private con destinazione a VM Verde di Mitigazione, potranno essere ricavati 

accessi e/o percorsi pedonali pavimentati necessari alla corretta fruizione degli edifici, in tali aree dovrà essere garantito 

comunque il rispetto della piantumazione Arborea e Arbustiva prevista dalle presenti Norme di Attuazione del PUA 

"Via Sezano" - "Scheda Norma n.494 - Santa Maria in Stelle". 
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ART. 2.3 - INDICAZIONI TECNICHE PER LA FUTURA REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 

DELLE OO.UU. 

Rete fognaria ed acquedottistica di competenza di Acque Veronesi scarl 

Le opere dovranno essere progettate e realizzate avendo riguardo delle previsioni progettuali (Tavv. 9.1 - 9.2) e nel 

rispetto  delle prescrizioni riportate nel parere espresso da Acque Veronesi scarl in sede della seconda Conferenza dei 

Servizi tenutasi in data 24/11/2015 che viene integralmente riportato a seguire. 

 

Opere di competenza AGSM spa. 

Le opere dovranno essere progettate e realizzate avendo riguardo delle previsioni progettuali (Tavv. 9.1 - 9.2) e nel 

rispetto delle prescrizioni riportate nel parere espresso da AGSM in sede della seconda Conferenza dei Servizi tenutasi 

in data 24/11/2015 che viene integralmente riportato a seguire. 

 

Opere di competenza Consorzio di Bonifica APV. 

Le opere dovranno essere progettate e realizzate avendo riguardo delle previsioni progettuali (Tav. 6.3) e nel rispetto 

delle prescrizioni riportate nel parere espresso dal Consorzio di Bonifica APV in sede della seconda Conferenza dei 

Servizi tenutasi in data 24/11/2015 che viene integralmente riportato a seguire. 

 

Opere di competenza dell'Amministrazione Comunale di Verona. 

Le opere dovranno essere progettate e realizzate avendo riguardo delle previsioni progettuali (Tavv. 9.1 - 9.2) e delle 

prescrizioni riportate nel parere espresso dai Coordinamenti Strade e Ambiente in sede della seconda Conferenza dei 

Servizi tenutasi in data 24/11/2015 che vengono integralmente riportati a seguire. 

 

ART. 2.4 - OPERE DI URBANIZZAZIONE - GARANZIE 

Contestualmente alla stipula della Convenzione Urbanistica, la Ditta lottizzante dovrà avere costituito quale garanzia 

finanziaria per l’adempimento degli obblighi derivanti dalla sottoscrizione della stessa,  pari al 100% (cento per cento) 

del preventivo di spesa delle opere di urbanizzazione. 

Per ipotesi di inadempimento delle obbligazioni di cui alla succitata convenzione, la ditta esecutrice autorizza il 

Comune a disporre della garanzia prestata nel modo più ampio con rinuncia espressa ad ogni opposizione giudiziale ed 

extragiudiziale a chiunque notificata, con l’esonero da ogni responsabilità a qualunque titolo per i pagamenti o prelievi 

che il Comune andrà a fare. 

Tale garanzia sarà svincolata all’adempimento di quanto prescritto agli articoli 5, 7 e 20 della Convenzione Urbanistica. 

Il Comune si riserva la facoltà di provvedere direttamente all’esecuzione dei lavori di costruzione delle opere e servizi 

in sostituzione della ditta lottizzante e a spese della ditta medesima, rivalendosi nei modi stabiliti dalla legge e dai 

regolamenti in vigore anche sulle garanzie di cui sopra, quando essa non vi abbia provveduto ed il Comune l’abbia 

messa in mora con un avviso non inferiore a tre mesi. 

La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e non 

trova applicazione l’art. 1944, secondo comma, del codice civile, nonché con la rinuncia espressa all’eccezione di cui 

all’art. 1957, secondo comma, del codice civile. In ogni caso i proponenti sono obbligati in solido sia tra di loro che con 

i loro fideiussori. La fideiussione è operativa e soggetta ad escussione a semplice richiesta del Comune, senza necessità 

di preventiva diffida o messa in mora, col solo rilievo dell’inadempimento.  
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TITOLO III 

PARAMETRI EDILIZI 

 

ART. 3.1 - PARAMETRI EDILIZI 

Il calcolo della SUL e dei parametri di Piano verrà effettuato secondo le modalità previste dal Regolamento Edilizio 

vigente alla data di approvazione del presente PUA. 

Il P.U.A. prevede l'individuazione di un unico lotto di edificazione al cui interno valgono le seguenti norme: 

 

a) Quote di riferimento 

Le quote di progetto saranno riferite alla quota altimetrica di riferimento +112,47 m.s.l.m.m. (±0,00) in corrispondenza 

del pozzetto della fognatura sulla sede stradale di via Sezano, in prossimità del vertice sud-ovest dell’ambito. 

 

b) Quota media di riferimento del lotto edificabile 

La quota media di riferimento è posta a + 113,14 m.s.l.m.m (+0,67 rispetto al caposaldo) a cui fare riferimento per la 

determinazione dell'altezza massima dell'edificio. 

 

c) Altezza massima degli edifici 

L'altezza massima degli edifici come definita nell'art.1.6 delle presenti norme è pari a 10,0 m. La determinazione dovrà 

rispettare quanto previsto all'art.9, comma 1 delle  N.T.O del Piano degli Interventi del Comune di Verona con la 

precisazione che quale "quota di sistemazione esterna" dovrà assumersi la quota  media di riferimento del lotto, 

determinata al precedente punto b). 

 

d) Destinazioni d'uso 

Nell'ambito del P.U.A. la destinazione d'uso ammessa è quella residenziale comprensiva dei locali accessori ad essa 

connessi, secondo quanto previsto dal Regolamento Edilizio vigente al momento dell'approvazione del PUA. 

 

e) Tipologia delle costruzioni 

Sono ammesse costruzioni residenziali mono e plurifamiliari secondo quanto indicato nelle Tavole 7.1 - 7.2 - 7.3 - 7.4. - 

7.5 - 7.6. 

I parcheggi privati potranno essere ricavati in interrato all'interno del lotto di pertinenza; è ammessa la realizzazione di 

interrati al di fuori dell'area di sedime dell'edificazione, dovranno comunque essere rispettate le carature urbanistiche  

relative al repertorio Normativo Sezione 1, nella fattispecie la Superficie permeabile fondiaria SPf dovrà essere 

maggiore del 30%, determinata secondo quanto previsto all'art.08 delle NTO del P.I. 
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f) Numero dei piani abitabili fuori terra 

Il numero massimo di piani abitabili fuori terra come definito nell' art. 1.6 delle presenti norme consentito è pari a 3: il 

conteggio del numero dei piani degli edifici dovrà rispettare quanto previsto all'art. 9, comma 1 delle N.T.O. del Piano 

degli Interventi del Comune di Verona con la precisazione che quale quota di riferimento per la determinazione 

dell'emergenza di eventuali piani seminterrati dovrà assumersi la quota  media di riferimento del lotto, (determinata 

come al precedente punto b) e non la quota di marciapiede, non definibile per il presente PUA "Via Sezano" - "Scheda 

Norma n.494 - Santa Maria in Stelle". 

 

g) Superfici di progetto - Flessibilità 

L'attuazione delle previsioni progettuali è disciplinata da quanto indicato nelle Tavole 7.1 - 7.2 - 7.3 - 7.4 - 7.5 - 7.6. 

Sono vincolanti: 

1) La Superficie Lorda Utile 

2) Il numero massimo dei piani 

All'interno del lotto è ammessa la realizzazione di singoli interventi esclusivamente sulla base di una progettazione 

unitaria e di conseguenza il rilascio e/o ottenimento di un unico titolo edilizio di sviluppo delle previsioni edificatorie. 

Rimangono inalterate, anche sul singolo intervento edilizio, tutte le prescrizioni relative alle carature urbanistiche 

ambientali e paesaggistiche previste nei tessuti insediativi del PI e nella fattispecie: Città della trasformazione a 

prevalente destinazione diversa da insediamenti per impianti industriali o ad essi assimilati (ndr destinazione 

residenziale) Zona "C". 

Le SUL massime, le destinazioni d'uso e le altezze massime degli edifici sono regolate  dai parametri contenuti nelle 

Tavole 7.1 - 7.2 - 7.3 - 7.4 - 7.5 - 7.6 - 11 di progetto, con la specificazione che le SUL indicate nel progetto sono da 

ritenersi prescrittive esclusivamente ai fini della loro determinazione massima cumulativa, in quanto la SUL delle 

singole unità edilizie potrà variare con la definizione dei progetti edilizi..  

Qualora sia necessario ricorrere allo spostamento di parti non utilizzate, secondo le disposizioni planovolumetriche 

riportate nelle  Tavole 7.1 - 7.2 - 7.3 - 7.4 - 7.5 - 7.6 di progetto, essere potranno essere realizzate previo il ricorso ad 

istanza di permesso di costruire esclusivamente all'interno della sagoma limite planimetrica (limite di edificabilità) 

riportata nella Tavola 7.1. 

Nella realizzazione degli edifici e dei percorsi comuni esterni, dovranno essere rispettate tutte le normative vigenti in 

materia di eliminazione delle barriere architettoniche. 

 

h) Tipologia edilizia e destinazione d'uso 

Sono ammesse costruzioni isolate e aggregazioni in linea ad esclusivo uso residenziale, a basso impatto visivo e 

paesaggistico. 

 

i) Allineamenti e distanze fra corpi di fabbrica. Indice di copertura 

Secondo le previsioni planovolumetriche riportate nelle Tavole 7.1 - 7.2 - 7.3 - 7.4 - 7.5 - 7.6 - 11 di progetto. 

Qualora sia necessario ricorrere allo spostamento di parti non utilizzate, secondo le disposizioni planovolumetriche 

riportate nelle  Tavole 7.1 - 7.2 - 7.3 - 7.4 - 7.5 - 7.6 di progetto, essere potranno essere realizzate previo il ricorso ad 

istanza di permesso di costruire esclusivamente all'interno della sagoma limite planimetrica (limite di edificabilità) 

riportata nella Tavola 7.1. 



Norme di attuazione 

 

 

 

 ing. Franco Mancassola 17 

 Via Pagnego, 5 - 37040 Arcole (VR) 

 tel.: 045 7636056 - email: franco.mancassola@cmmsassociati.it 

 

L'indice di copertura massima dovrà essere verificato dal progettista al momento della presentazione del progetto, sulla 

base della superficie reale e misurata del lotto, dopo l'apposizione dei confini. Le distanze e i distacchi previsti sono di 

m. 5 dalle strade e dai confini, di m. 10 tra fabbricati (se non in aderenza). Eventuali distanze e distacchi in deroga a 

quanto precedentemente indicato sono già recepiti nei perimetri di massimo ingombro indicati nella tavola 7.1, insieme 

con gli allineamenti da rispettare rispetto ai fronti stradali. 

 

j) Laminazione delle acque meteoriche afferenti alle singole unità immobiliari 

Per quanto riguarda la laminazione all'interno del lotto, come descritto nella relazione di compatibilità idraulica, (Tav. 

6.3), l'aumento di impermeabilizzazione del terreno a seguito dell'intervento produce un incremento di portata di circa 

84 mc. 

Il progetto quindi prevede la realizzazione di un sistema di 4 pozzi perdenti aventi diametro pari a 1,5 metri e profondità 

4,5 metri i quali garantiranno un volume di invaso pari a 31.80 m
3
. 

I quattro pozzi saranno collegati tra loro da un tubo drenante di diametro pari a 600 mm e lunghezza pari a 73 metri. La 

trincea drenante garantisce un ulteriore volume di 20.44 m
3
 per quanto riguarda il tubo, e ulteriori 50 m

3
 si ricavano 

dallo spessore di ghiaino che verrà posato per uno spessore di 50 cm attorno al tubo drenante. 

In totale quindi si avrà un volume di invaso pari a 102.24 m
3
. Tale valore è maggiore del volume necessario da 

laminare. 

La tipologia adottata, tubi drenanti e pozzi perdenti, è stata adottata per meglio rispondere a regole di salubrità che 

potrebbero venire a meno nel caso di vasche a cielo aperto visto anche le dimensioni minime delle aree a verde e la 

vicinanza delle stesse alle abitazioni. Per tale motivi si ritiene opportuno modificare le modalità di laminazione rispetto 

a quanto previsto dal PI. 

 

k) Verde di mitigazione con valenza ecologica 

Cosi come previsto all'art.09 delle NTO del P.I., con riferimento alla Città della trasformazione, rappresenta l'area 

attrezzata prevalentemente a verde privato (prato, arbusti, alberi di alto fusto), in essa possono essere localizzate 

attrezzature private per lo sport e la ricreazione secondo le previsioni dei PUA e delle convenzioni di comparto. Tali 

aree di proprietà privata saranno vincolate con vincolo di destinazione a verde privato registrato e trascritto a favore del 

Comune di Verona. 

In fase esecutiva le aree a VM potranno essere congruamente modificate (sia in aumento che in diminuzione) fatta salva 

la verifica del rispetto della Superficie minima  delle aree a VS (Verde, servizi pubblici e d'interesse collettivo) 

nell'intero ambito del PUA. 

Nello specifico all'interno delle aree private con destinazione a VM Verde di Mitigazione, potranno essere ricavati 

accessi e/o percorsi pedonali pavimentati necessari alla corretta fruizione degli edifici, in tali aree dovrà essere garantito 

comunque il rispetto della piantumazione Arborea e Arbustiva prevista dalle presenti Norme di Attuazione del PUA 

"Via Sezano" - "Scheda Norma n.494 - Santa Maria in Stelle". 
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ART. 3.2 - PARAMETRI EDILIZI - LOTTO EDIFICABILE: VERIFICA DEI REQUISITI MINIMI 

AFFINCHE' L'INTERVENTO EDILIZIO POSSA REALIZZARSI IN BASE A DENUNCIA DI INIZIO 

ATTIVITA' 

L'articolo fa riferimento alle Tavole:  

Tavola 7.4 Progetto edilizio (Elaborati art. 15 R.E.) - Disposizioni planivolumetriche - Piante, prospetti e sezioni 

edificio - Rendering - Particolari ingressi pedonali e recinzioni 

Tavola 7.5 Progetto edilizio (Elaborati art. 15 R.E.) - Disposizioni planivolumetriche - Planimetria piano terra - 

Distanze dai confini - Schema scarico acque reflue - Dimostrazioni superficie utile lorda, superficie 

coperta, superficie a parcheggio, n° massimo piani 

Tavola 7.6 Progetto edilizio (Elaborati art. 15 R.E.) - Valutazione di clima acustico 

nelle quali vengono indicati per l'unico lotto i seguenti dati: 

- Superficie fondiaria; 

- Superficie Lorda Utile massima; 

- Distanze dai confini; 

- Allineamenti ed ambiti di edificabilità dei lotti; 

- Quota media di riferimento del lotto; 

- Altezza massima dell’edificio riferita alla quota media di riferimento. 

La disposizione planivolumetrica dell'edificio è rispettosa di quanto previsto dall'art.15 del regolamento edilizio del 

Comune di Verona " Requisiti minimi dei PUA affinché gli interventi in essi previsti possano realizzarsi in base a 

denuncia di inizio attività" e nel rispetto delle previsioni normative superiori contenute nella  legge 21.12.2001 n. 443, 

e nella fattispecie all’art. 6 comma 1 lettera c) che introduce la possibilità di realizzare con Denuncia di Inizio Attività 

"gli interventi ora sottoposti a concessione edilizia, se specificamente disciplinati da Piani Attuativi che contengano 

precise disposizioni plano volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia esplicitamente 

dichiarata in sede di approvazione degli stessi Piani o di ricognizione di quelli vigenti". 

Si da atto che le disposizioni plano volumetriche fornite con il Piano Urbanistico Attuativo e specificatamente riportate 

negli elaborati progettuali per poter realizzare interventi edilizi attraverso Denuncia di Inizio Attività (DIA), sono le 

seguenti: 

a) Tipologiche: 

a.1) Relazione geologica e geologico-tecnica (Tav.6.1 - Tav. 6.2); 

a.2) Ottimizzazione della localizzazione dei nuovi volumi rispetto ad isoipse, clivometria, funzione eliotermica (in 

situazione “ordinaria”: piano quotato con punti cardinali, inserimento dei volumi previsti in pianta ed in un congruo 

numero di sezioni significative, esplicative della situazione più sfavorevole rispetto ad ogni lotto) (Tavv. 7.1 - 7.2 - 7.3 -

7.4 -7.5); 

a.3) Quote di imposta dei singoli fabbricati o manufatti riferita alla quota stabilita dallo strumento attuativo per il piano 

terra dei fabbricati (o per i pilottis)  per il calcolo del volume o dell’altezza massima) (Tavv. 7.1 - 7.2 - 7.4 - 7.5); 

a.4) Individuazione sia degli elementi puntuali e lineari che producono distanze o fasce di rispetto, sia delle distanze o 

fasce di rispetto stesse (Tav. 7.1 - Tav. 7.4); 

a.5) Schema e tracciato delle reti tecnologiche comprese le singole modalità di allaccio (Tavv.9.1-  Tav. 7.5); 

a.6) Localizzazione delle aree a parcheggio di valenza edilizia (Tav. 7.4.-  Tav. 7.5); 

a.7) Valutazioni di clima acustico o di impatto acustico in base alla specifica normativa vigente (Tav. 7.6); 
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a.8) Prescrizioni sulle recinzioni ed opere o manufatti di arredo (tecnologie, materiali, essenze vegetali, colori …)(Tav. 

7.4.-  Tav. 7.5 - Tav. 11 - Titolo IV) 

 

b) Tipologiche: 

b.1) Individuazione della tipologia dell'edificio completo dei principali elementi costitutivi della tipologia a scala 

edilizia(Tav. 7.4.-  Tav. 7.5 - Tav. 11 - Titolo IV ); 

b.2) Individuazione di posizione e numero di accessi pedonali e carrai (Tav. 7.4.-  Tav. 7.5); 

 

c) Formali: 

c.1) Superficie coperta * (Tav. 7.4.-  Tav. 7.5. - Tav.11); 

c.2) Altezza (Tav. 7.4.-  Tav. 7.5. - Tav.11); 

c.3) SUL *(Tav. 7.4.-  Tav. 7.5. - Tav.11); 

c.4) N° massimo piani (Tav. 7.4.-  Tav. 7.5. - Tav.11); 

c.5) Schema forometrico dei prospetti (Tav. 7.4.-  Tav. 7.5.); 

c.6) Dimensione sporti di gronda(Tav. 7.4.-  Tav. 7.5.); 

c.7) Localizzazione e dimensioni terrazzi (Tav. 7.4.-  Tav. 7.5.). 

* Per tali caratteristiche geometriche essenziali, sono ammesse  percentuali di assestamento, non superiori al 5%, cui 

far uso con DIA in situazioni orografiche particolari, mentre variazioni superiori  sono attribuzioni dell’istanza di 

permesso di costruire; 

 

d) Funzionali: 

d.1) Destinazioni d’uso ammesse tra quelle indicate nella scheda norma o nel repertorio normativo delle aree residue, 

indicate dal PUA nel rispetto dell’art. 159 delle NTO del PI. (Tav. 11 - Titolo III - Art.3.1 commi g , i) 

Le NTA dello strumento attuativo devono prevedere i limiti per gli eventuali spostamenti di parti non utilizzate, cui fare 

ricorso solo con istanza di permesso di costruire. (Tav. 11 - Titolo III - Art.3.1 commi g , i) 

 

e) Costruttive: 

e.1) Prescrizioni/Accorgimenti geotecnici relativamente ai singoli lotti (Tav. 11 - Titolo IV - Art.4.1); 

e.2) Tecnologie costruttive impiegate nell’immobile (Tav. 11 - Titolo IV - Art.4.2); 

e.3) Materiali (anche di finitura degli elementi prospettici) (Tav. 11 - Titolo IV - Art.4.3); 

e.4) Indicazioni cromatiche degli elementi prospettici (Tav. 11 - Titolo IV - Art.4.3) 

e.5) Inserimento degli impianti tecnologici che incidono sull’ambiente (pannelli, antenne,condizionatori, ecc.). (Tav. 11 

- Titolo IV - Art.4.4). 

La sussistenza dei requisiti minimi sarà esplicitamente dichiarata nella delibera di approvazione del Piano 

Urbanistico Attuativo. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI EDILIZIE 

 

ART. 4.1 - GEOLOGICHE, IDROGEOLOGICHE, GEOTECNICHE, IDRAULICHE 

Fatta salva l'introduzione di ulteriori opere di mitigazione, in fase esecutiva dovranno essere rispettate tutte le 

prescrizioni dettate dalle relazioni di compatibilità geologica ed idraulica allegate al presente PUA. 

 

ART. 4.2 - TECNOLOGIE COSTRUTTIVE 

Sono ammesse tutte le tecnologie costruttive fatto salvo quanto previsto ai seguenti artt. 4.3 - 4.4 - 4.5. 

 

ART. 4.3 - MATERIALI IMPIEGABILI - FINITURE ESTERNE - INDICAZIONI CROMATICHE DEGLI 

ELEMENTI PROSPETTICI 

Al fine di conservare il mantenimento dell’impianto tipologico e costruttivo degli edifici esistenti,  viene prescritto 

l'utilizzo di materiali di finitura che ben si inseriscano nella visione complessiva dell'aggregato urbano di Santa Maria in 

Stelle.  

Pertanto: 

a) Per le falde di copertura inclinate i manti  dovranno essere realizzate in coppi o elementi tipo tegole con canali e 

finitura superficiale simil-coppo. 

b) Le finiture superficiali  dei prospetti dovranno essere realizzate con finiture tipo intonaco colorato nella tonalità 

consone all'aggregato urbano contermine. E' ammessa la realizzazione di marcapiani e o lesene con finitura tipo 

"mattoni a vista" o con paramento di pietra locale. 

c) Gli infissi esterni dovranno essere in legno con finitura a colori pastello o con mordente e venature a vista. 

d) Grondaie e pluviali:  in rame o in materiale metallico colore testa di moro. 

e) Sporti di gronda intonacati o in legno, non sono ammessi aggetti con finitura calcestruzzo a vista. 

f) I parapetti, recinzioni ed opere in ferri in genere dovranno essere dipinti nel rispetto delle tonalità dell'aggregato 

edilizio contermine, non sono ammessi elementi con finitura zincata a vista. 

e) Comignoli e canne fumarie: non sono ammessi con finitura metallica lucida. Preferibilmente sono da realizzarsi in 

muratura, con base intonacata e comignolo in elementi prefabbricati e/o realizzati in opera con tonalità di colore uguale 

a quella impiegata nel manto di copertura. 

 

ART. 4.4 - ELEMENTI TECNOLOGICI 

In fase esecutiva dovranno essere rispettate le disposizioni e/o prescrizioni impartite dagli enti gestori dei servizi 

Energia Elettrica, Telefonico, Ciclo integrato dell'acqua, Distribuzione gas Metano e di qualunque altro impianto 

richieda elementi di controllo, centraline di commutazione, ed altro ancora. 

E' consentita l'installazione di antenne per la TV e satellitari; dovranno essere unificate per ciascun complesso edilizio, 

il più possibile integrate sulle coperture e non poste su tralicci. 

I relativi particolari costruttivi degli elementi tecnologici di cui trattasi dovranno essere parte integrante del progetto 

esecutivo delle opere di urbanizzazione o del progetto relativo al Permesso di Costruire e/o Denuncia di Inizio Attività 

dell'edificio. 
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Le componenti tecnologiche e gli impianti degli edifici dovranno rispettare le norme e prescrizioni del vigente 

Regolamento Edilizio del Comune di Verona e di tutte le norme (qui non richiamate) vigenti in materia di urbanistica ed 

edilizia. 

 

ART. 4.5 - COLLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI SUGLI EDIFICI 

E' consentito l'installazione, a norma di Legge, di corpi per il condizionamento e per il riscaldamento, che dovranno 

essere occultati e non visibili dall'esterno, sulle facciate degli edifici. 

 

ART. 4.6 . DISPOSIZIONI EDILIZIE 

a) Disposizioni edilizie, caratteristiche delle unità immobiliari, norme igienico-sanitarie 

Le unità immobiliari dovranno rispettare quanto previsto dal vigente Regolamento Edilizio del Comune di Verona. 

 

b) Coperture 

Sono ammesse coperture a falde inclinate e coperture piane. 

 

c) Ingressi carrabili ai lotti 

L' accesso carrabile al lotto è individuato Tavole 7.1.- 7.2. - 7.3. - 7.4. - 7.5. - 7.6. di progetto e risulta essere elemento 

vincolante del Piano Urbanistico Attuativo, fatte salve modeste modifiche planimetriche di posizionamento che 

potranno essere richieste in sede di Permesso di Costruire delle Opere di Urbanizzazione e/o dei singoli edifici purché 

non vengano modificate le quantità di aree di cessione per standard di verde o parcheggio pubblico. 

I cancelli dovranno essere muniti di apertura automatica con comando a distanza e indicatore luminoso secondo la 

normativa vigente. 

 

d) Smaltimento acque meteoriche 

Come già previsto all'art.3.1 punto j, per l' intervento edilizio verrà realizzato un sistema di contenimento-drenante delle 

acque meteoriche (pozzi disperdenti, trincee drenanti, sovradimensionamento delle condotte drenanti e/o altre tipologie 

analoghe). 

 

ART. 4.7. - INDICAZIONI ED OBBLIGHI AI FINI DEL RILASCIO DEI SINGOLI PERMESSI DI 

COSTRUIRE 

Le istanze di Permesso di Costruire e/o Denuncia di Inizio Attività relative al lotti privato dovranno rispettare le 

prescrizioni riportate nei pareri espressi dai seguenti enti  in sede della seconda Conferenza dei Servizi tenutasi  in data 

24/11/2015 che vengono integralmente riportati a seguire. 

- Acque Veronesi scarl ; 

- AGSM  spa; 

- Consorzio di Bonifica APV;  

- Coordinamenti Strade e Ambiente del Comune di Verona. 

 

Nota Bene: Per quanto non espressamente riportato nelle presenti Norme Tecniche di Attuazione del Piano 

Urbanistico Attuativo "Via Sezano" valgono le indicazioni e/o prescrizioni riportate ne: 

 

- Norme Tecniche Operative P.I. Approvato con D.C.C. n.° 91 del 23/12/2011 

- Regolamento edilizio del Comune di Verona Approvato con D.C.C. del 16/03/2012 



















 
Oggetto: seconda Conferenza dei Servizi per l’esame contestuale dei vari interessi pubblici 

coinvolti nel procedimento relativo all’approvazione del Piano denominato ‘PUA 
719_494 - Via Sezano’, dell’area sita in Via Sezano, Santa Maria in Stelle, ATO 7 – 
Verona (art.15 R.E.). 
Integrazione documenti del 30 ottobre 2015 P.G.316585.  
Parere favorevole 

 
Richiedenti: Sig. Perini Sergio – Sig. Orlandi Luigi.  

 
Con riferimento alla nuova documentazione relativa in particolare alla richiesta variante 

della 8a Circoscrizione che prevede la realizzazione di un parcheggio lungo Via Sezano riducendo 
l’area a verde pubblico, fatto salvo quanto riportato nel precedente parere del 07/07/2015 P.G. 
198952 relativamente agli altri aspetti ambientali, si rileva quanto segue: 
 
VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 
 
Si prende atto dell’integrazione presentata ai sensi della DGRV 2299/2014. 

 
ACQUE METEORICHE 
 
Si prende atto della realizzazione del parcheggio pubblico in autobloccante drenante, e dello 
smaltimento delle superfici asfaltate mediante caditoie e successiva tubazione drenante con 3 
pozzi perdenti collegati in serie. 
Il pozzetto dissabbiatore dovrà essere regolarmente manutentato, al fine di smaltire correttamente 
gli inquinanti presenti in forma solida. 
 
Si esprime parere favorevole al prosieguo dell’istruttoria. 
 
Distinti saluti 
 
 
 Il Dirigente della Direzione Ambiente 

ing. Andrea Bombieri 

 
 

 
Ambiente 

  

Rif. PUA n. 719_494 
Fascicolo 06.02/000543 del 2015 
 
 
 
 
 

Alla Direzione Progettazione Urbanistica 
Qualità Urbana 
arch. Paola Prospero  
SEDE 

ML/MR/LR S:\Lettere\PARERI\PIANIFICAZIONE\2015\OOUU PUA 494 SEZANO 24112015\PARERE OOUU PUA 494 SEZANO 24112015.doc 
 
Comune di Verona 
Ambiente 
Via Pallone, 9 – 37121 Verona 
Tel. 045807833/7098/8550 - Fax 0458004488 
PEC: ambiente@pec.comune.verona.it - www.comune.verona.it 
Codice fiscale e Partita IVA 00215150236 
 
Apertura al pubblico: lunedì e venerdì 9.00-13.00, martedì e giovedì 15.00-17.00 
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